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Ex Italcementi inagibile per gli alpini
Ducati: la decenza di dirlo prima, no?
Il consigliere delegato critico. Il rettore Collini: il Comune ci trovi spazi per gli studenti

T R E N T O Pr ima uno s fogo
(«Qualcuno poteva avere la de-
cenza di dirlo prima»), poi la
voglia di rimboccarsi le mani-
che («Ci metteremo al lavoro
subito per individuare un’alter-
nativa»). Massimo Ducati, con-
sigliere delegato per l’adunata
degli alpini, fatica a nascondere
lo scoramento: la delicata boni-
fica dell’area ex Italcementi
mette a rischio la sistemazione
delle penne nere attese nel ca-
poluogo, così come concordato
da mesi. «Una doccia fredda —
rimarca — ma non possiamo
aggrapparci agli spiragli, maga-
ri confidando in un cambio di
rotta eventuale: attendere oltre
è troppo rischioso». Meglio at-
tivarsi immediatamente per
trovare altre soluzioni. Sanseve-
rino ed ex-Sit sono in cima alla
lista. «Ma sappiamo— sintetiz-
za Ducati — che tutto ciò avrà
delle ripercussioni per i resi-
denti, abituati a utilizzare quel-
le zone di sosta».
L’incontro in commissione

urbanistica, con i tecnici di Pa-
trimonio Trentino, è servito per
comprendere la complessità
delle operazioni di bonifica: do-
dici mesi per riqualificare l’area
e un parziale dietrofront circa la
possibilità di offrire gli spazi
per camper e pullman degli al-
pini. In realtà, non sono esclusi
lavori «tampone» per accoglie-
re almeno parzialmente le cen-

tinaia di persone attese. Ma
quest’incertezza non piace a
Ducati. «Prevale lo stupore per
una notizia arrivata dopo aver
ricevuto, tempo addietro, una
sostanziale disponibilità a uti-
lizzare l’area — premette — Il
comitato era ormai al lavoro da
tempo e trovarsi a pochi mesi
con questo imprevisto non è
semplice: meglio studiare subi-

to un’alternativa ed evitare pos-
sibili soluzioni, parziali e tardi-
ve». Di più: «Se il sito non è del
tutto sicuro non possiamo
prenderci simili responsabili-
tà».
Ducati, ora, chiede «serietà».

«Possibile che nessuno abbia
avutomodo di comunicarlo pri-
ma? Noi non ci perderemo
d’animo e passeremo il mese di

dicembre a trovare altre possi-
bilità». Ma con l’amaro in boc-
ca. «Vista la prossimità con il
centro, l’ex Italcementi era il
luogo adatto — dice — Ora ri-
fletteremo con la polizia muni-
cipale e con tutti gli interlocuto-
ri, ipotizzando nuovamente
spazi come Sanseverino ed ex
Sit». Ugualmente vicini, tuttavia
indispensabili per i cittadini.
«Tutto ciò ricadrà proprio su di
loro», rimarca.
Il destino dell’ex Italcementi,

con tempi di bonifica tanto
estesi, come noto inficia l’intera
permuta che coinvolge anche
l’ex Cte. Uno stallo critico per
l’ateneo che qui pensa a spazi
studio richiesti a gran voce da-
gli studenti. «Mi aspettavo tem-
pi così estesi— riflette il rettore
Paolo Collini — Ora dobbiamo
trovare soluzioni alternative e
veloci». Già dalla settimana
prossima, in via Inama verran-
no resi disponibili 80 posti, altri
80 sono in fase di attivazione.
«Con 3.000 metri quadrati a di-
sposizione, l’ex Cte è una strate-
gia lontana ma ancora perse-
guibile— rimarca Collini—Ciò
non toglie che, nel frattempo, il
Comune ci può aiutare, per farci
carico insieme dell’attesa». Il
consiglio degli studenti ha for-
mulato una proposta: aprire nel
weekend la biblioteca civica.
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L’area

● Mercoledì la
Commissione
urbanistica del
Comune di
Trento ha
affrontato la
riqualificazione
dell’ex
Italcementi.

● Il
vicesindaco
Paolo Biasioli
ha fatto
presente che
dall’avvio dei
lavori saranno
necessari
almeno 12
mesi.

● La
competenza
per la bonifica
non è del
Comune ma
della Provincia.

L’operazione

Santa Chiara
Convenzione
e contributi

O ra è definitivamente
fatta. Non che prima
ci fossero grossi

dubbi, visti i passaggi
ufficiali degli ultimi mesi.
Ma la bozza di convenzione
elaborata in questi giorni e
che, a metà dicembre, sarà
firmata dal sindaco di
Trento Alessandro
Andreatta mette al sicuro i
18 milioni di euro che il
governo nazionale ha
stanziato per il progetto
Santa Chiara Open Lab
nell’ambito delle iniziative
di riqualificazione delle
periferie urbane. In questi
giorni i vertici del Comune
si sono confrontati con le
amministrazioni delle altre
città entrate in graduatoria
per i finanziamenti, per
capire tempi e modalità.
Ma, con la firma della
convenzione, di fatto si
potrà lavorare con ancora
più tranquillità per uno
degli interventi più corposi
della consiliatura.
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Fermo Il sito dell’ex Italcementi deve essere bonificato (Foto Rensi)

Itea, sei famiglie a Cognola
Ieri laconsegnadellechiavi:«Riorganizzazioneconclusa»

In collina La consegna delle chiavi avvenuta ieri a Cognola (Foto Rensi)

TRENTO Sono sei le famiglie che
hanno ricevuto le chiavi delle
loro nuove abitazioni realizza-
te da Itea Spa nel cuore di Co-
gnola, alle Marnighe. «Oggi
non solo diamo risposta al bi-
sogno casa espresso dalle fa-
miglie in graduatoria nel ca-
poluogo, ma festeggiamo la
conclusione dei lavori del se-
condo lotto, portando a com-
pimento la riorganizzazione
urbanistica e sociale dell’area»
ha detto il presidente di Itea
Spa, Salvatore Ghirardini, che
ha consegnato le chiavi insie-
me all’assessora comunale
Mariachiara Franzoia e al pre-
sidente della circoscrizione
Argentario Armando Stefani.
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12
Sono i mesi
necessari per
bonificare
l’area dell’ex
Italcementi

80
Sono i nuovi
posti a
disposizione
degli studenti a
Economia

Terme di Merano

Coppia gay
«Discriminati
per dei baci»

«R agazzi, non per
discriminarvi,
ma non fate

queste cose perché ci sono
bambini»: sarebbe questa,
secondo quanto denuncia
l’Arcigay Gioconda di
Reggio Emilia, la frase con
cui un operatore delle
Terme di Merano avrebbe
ripreso una coppia
omosessuale intenta a
scambiarsi effusioni in una
delle vasche idromassaggio
della struttura. La denuncia
parte proprio dai due
giovani protagonisti,
Alessandro Curti e Antonio
Camposano, attivisti
reggiani dell’Arcigay. La
coppia si era recata alcuni
giorni fa nella struttura
meranese per trascorrere
qualche ora di relax, ma la
giornata si è conclusa con
amarezza. La direttrice
delle Terme, Adelheid
Stifter, ci tiene però a
chiarire: «Non vogliamo
discriminare nessuno».
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Rioni, finito il tour
Centro storico, visita di Andreatta

TRENTO È stata la circoscrizione
Centro storico-Piedicastello
l’ultima tappa del «tour» nei
quartieri avviato dal sindaco
Alessandro Andreatta per con-
frontarsi con problemi e
aspettative del territorio co-
munale. Ieri il primo cittadino
ha passato l’intera giornata
nella circoscrizione più gran-
de del capoluogo (sono oltre
20.000 gli abitanti), visitando
scuole, realtà e discutendo in
serata con il consiglio guidato
da Carlo Geat.
Il primo passaggio, come al

solito, è stato dedicato alle
scuole, con una visita alla me-
dia Manzoni e alla scuola ele-
mentare dei Solteri, ma anche
alla scuola materna Tambosi e

alla scuola elementare San Vi-
gilio. Molti i temi sollevati da
bambini e ragazzi, con un oc-
chio puntato sull’integrazione.
«La nostra città ha bisogno di
voi» ha detto Andreatta ai ra-
gazzi pakistani, senegalesi e
bengalesi che studiano alle
Manzoni.
Il sindaco ha visitato quindi

la struttura della Vela dove an-
ziani e studenti vivono sotto lo
stesso tetto: attualmente vi
abitano sette anziane e tre ra-
gazze. Quindi, occhi puntati
sul recupero di Piedicastello,
con un obiettivo: se il tempo
sarà clemente, l’intenzione è
di aprire la rotatoria entro Na-
tale.
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●L’intervento

di Gabriele Hamel *

Campagna elettorale e false promesse

La campagna elettorale è imminente. Il
Movimento 5 Stelle promette il reddito di
cittadinanza, un trasferimento universale e
permanente ad ogni individuo senza alcun
obbligo da assolvere per non perdere
l’entrata. Il Sole24Ore ha quantificato un
costo di 350 miliardi di euro, una cifra cha
vale il doppio dei costi complessivi per
coprire le voci di spesa di sanità, scuola e
università. Tale strumento esiste solo nella
ricchissima Alaska, in Finlandia vi sarà un
esperimento su un campione di duemila
persone nel 2018.
Accertata l’impossibilità della sua

introduzione in Italia, i pentastellati hanno
quindi optato per inserire nei programmi
elettorali un reddito di cittadinanza
agganciato ad una soglia di povertà di circa

800 euro al mese che il Sole24Ore stima
ammontare a circa 16 miliardi di euro.
Domanda: dove trovano le coperture per
questa spesa monstre?
Il centrodestra promette, invece, la flat tax.

Salvini la propone al 15%, deduzioni
comprese, ciò provocherebbe circa 40
miliardi di mancate entrate. Cosa taglieremo
dunque? Gli stipendi degli insegnanti?
Licenzieremo ricercatori universitari? Quali
ospedali chiuderemo?
Nel 2016 il viceministro Zanetti propose

un’aliquota unica al 27% per le fasce di
reddito tra 15.000 e 75.000 euro eliminando le
aliquote del 38 e del 41 e mantenendo le altre
due. Il costo? Nove miliardi il primo anno, 12
miliardi a regime. Anche qui mi sorge la
domanda: con quali risorse? Cosa tagliamo?
Veniamo ora alla sinistra. A parte le frange

più estreme (Rifondazione) che propone
addirittura l’abolizione della legge Fornero—

e qui nonmi dilungo perché nonmerita né
considerazione scientifica né tantomeno
contabile— ciò che le forze di sinistra
propongono è abbassare l’età pensionabile o
comunquemantenerla invariata aldilà
dell’aumento dell’aspettativa di vita. Ciò
equivarrebbe ad unamancia elettorale per i
soggetti più garantiti della società italiana
(cioè chi è prossimo alla pensione)
dall’imponente effetto negativo su crescita e
debito pubblico e sarebbero i più giovani a
farne le spese. Secondo l’Ocse il nostro Paese
ha la spesa previdenziale in rapporto al Pil
più alta dell’Occidente (siamo secondi solo
alla Grecia). Il presidente dell’Inps Boeri

stima in 140 miliardi di euro entro il 2040
l’intervento auspicato dalla sinistra e dalla
segretaria della Cgil Susanna Camusso.
Dopomolti decenni la mia generazione

avrà meno rispetto ai nostri genitori, i
problemi sono aumentati, il posto fisso non
esiste più e la futura pensione è tutta da
costruire con la previdenza complementare
tra luci e ombre. Mi si lasci affermare che
«garantire gli ipergarantiti» con i soldi «dei
giovani non garantiti» non è una cosa di
sinistra, è una cosa semplicemente squallida
e iniqua.
In conclusione ci avviamo verso una

campagna elettorale costruita su promesse
nonmantenibili, mi domando solo se la
gente ci creda davvero. Sono i partiti che
devono aumentare la qualità dell’offerta
politica o si parte dalla considerazione che il
popolo sia un popolo di creduloni? Infine,
un’ultima domanda: la società politica
sottovaluta la società civile o semplicemente
non ha torto nel non sopravvalutarla?

* Consigliere della Comunità Alto Garda
e Ledro e segretario del Pd
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